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f r a pochi anni assistere a molte rovine, a 
disi l lusioni dolorose ed i r reparabi l i , con of-
fesa, forse insanabi le , al pr incipio per il 
quale esse sorgerebbero. 

Non voglio r ipe tere ora quanto ebbi oc-
casione di d i re a l t ra volta in quest 'aula , ma 
ricordo all 'onorevole Montemart in i , che la 
xcantina sociale r ichiede una condizione di re-
ciproca fiducia t ra i soci, cosa difficile quando 
essa è formata di un gran numero di soci, 
e che la base industriale r ichiede non soltanto 
•grossi impianti, macchine ed attrezzi costosi, con-
gegni amminis t ra t iv i delicati , e personale 
numeroso, donde spese ingent i p r ima che i 
profìtt i siano sicuri ma impone, cioè al t re 
necessità, qual i le grosse giacenze, e quindi 
i l bisogno d 'un capitale d'esercizio, o gi-
rante , l 'organizzazione per le vendi te e le 
vendi te in grosse part i te , non sempre facil i , 
e l ' e saz ione pronta, ma non agevole, dei 
prezzi, ment re i consociati che non sono 
capi ta l i s t i ne indust r ia l i (nel qual caso la 
cant ina se la fanno loro) hanno bisogno di 
ve rsament i immediat i e sicuri. 

Io credo, onorevole Montemart ini , che le 
cant ine sociali a base industr iale , hanno i loro 
van tagg i , ma nelle condizioni a t tua l i della 
produzione e del commercio vinicolo, sono 
immature , e non resisterebbero al l 'ur to delle 
diff icoltà che io ho ricordato, ment re se si 
par la di a iut i del Governo, non è a credere 
che questo debba a iu tare le grosse e pode-
rose speculazioni industr ia l i , ma sibbene 
i piccoli, le cui forze non possono organiz-
zars i senza il sussidio dello Stato. D'a l t ronde 
anche nella cant ina sociale a t ipo rurale , 
la produzione si può migl iorare e raggiun-
gers i quel t ipo costante di cui par la l'ono-
revole Montemart ini , e la possibil i tà della 
federazione t ra le var ie cant ine social i , 
la quale mantenendo indis turbate le pr ime 
e na tura l i e quasi f ra te rne associazioni, 
assicura alla col let t ivi tà maggiore tu te la di 
quegl ' interessi che forse correrebbero peri-
colo, se affidate ai s ingoli En t i . 

Spero dunque che il minis t ro sia piut-
tosto inchinevole a favori re le cant ine so-
ciali a base rura le anziché quelle a forma 
industr ia le . 

Ma io ho chiesto la parola anche per 
r icordare all 'onorevole minis t ro un voto 
espresso da questa Assemblea l 'anno scorso 
nella occasione della discussione sulla crisi 
vinicola. Allora la Camera approvò un mio 
ordine del giorno con cui al minis t ro delle 
i ìnanze si volgeva invi to perchè, d'accordo 
col minis t ro di agr icol tura e commercio, 
provvedesse ad una legislazione speciale 
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per le cant ine sociali. E inut i le i l ludersi o 
cercare d ' i l ludere. Questi organismi non pos-
sono costi tuirsi , crescere e funzionare, come 
è negl i in tendiment i dei propagandis t i della 
lodevolissima is t i tuz ione, sinché dura il 
pr imo e più grave ostacolo, la legge ! Perciò 
mi permet to di pregare l 'onorevole minis t ro 
di agr icol tura a volere, d'accordo col minis t ro 
delle finanze, r icordare quel voto e p repararne 
la a t tuazione con un disegno di legge sul 
quale credo pot ranno allora concentrarsi gl i 
sforzi di tu t t i onde esso riesca davvero a 
favori re quest i nuovi organismi ed essi pos-
sano vivere e prosperare a vantaggio dei 
vi t icul tor i i ta l iani . 

Montemartini. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Montemartini. All 'onorevole Oalissano po-

t re i r ispondere quasi per fa t to personale. Io 
mi sono trovato a dover sostenere e inco-
raggiare alcune cant ine sociali a piccolo t ipo , 
a t ipo rurale, come dice lui, e qualcuna 
anche a t ipo indust r ia le . Ora nelle ci t tà dove 
noi abbiamo por ta to il nostro prodotto, il 
prodotto delle cant ine a t ipo rura le è stato 
messo da par te di f ronte a commessi viag-
giatori di una di t ta Calissano (non so se 
siano suoi paren t i o meno, e per questo di-
cevo che c'era quasi un fa t to personale), che 
avevano un t ipo che potevano fornire a mi-
gliori pa t t i e che era p iù costante, mentre 
dove abbiamo potuto fare anche noi le can-
t ine a t ipo sociale e produrre anche noi con 
le macchine ed avere anche noi il personale 
tecnico, e produrre anche noi una quant i t à 
grossa di t ipo costante e fa t to razionalmente 
con poca spesa, abbiamo potuto sostenere 
la concorrenza della di t ta in discorso. 

Chiarisco meglio ora il mio concetto, 
esposto poco fa, perchè l 'onorevole Valeri 
mi in te r rompeva dicendo che sarebbe dan-
noso per le cant ine sociali se vi entrassero 
gl i enotecnici governat ivi . Anch'io non vorrei 
che gl i impiega t i del Governo entrassero 
nel le nostre cant ine. La mia intenzione era, 
questa, che il Governo, se dispone di fondi, 
dovrebbe sussidiare quelle cant ine socia.ii 
formate da piccoli propr ie tar i le quali pos-
sano assumersi il personale tecnico, vaie a 
dire a iu tare l 'assunzione di personale te-
cnico. 

Presidente. Anche l 'onorevole Sant in i ha 
chiesto di par lare . Ne ha facoltà. 

Santini. Giacché in questo capitolo si par la 
di cooperative, io ne t raggo occasione per 
rammentare alla benevola at tenzione del mi-
nistro la petizione degli industr ia l i , nego-
zianti e commerciant i romani, della quale 
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